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John Anthony Jolowicz (1926-2012) (*)

Tony Jolowicz, recentemente deceduto a Cambridge, era un grande
esperto di tort e un accademico pioniere nel campo della comparazione del
diritto processuale inglese e straniero. Era rinomato per una serie di studi
incisivi e maturi, nella prima parte della sua carriera accademica in materia
di tort law, nonché, nella seconda parte della sua carriera, nell’àmbito
dell’area processuale. Gli sopravvivono due figlie e la moglie Poppy.

Il cognome Jolowicz è un famoso emblema accademico indossato da
Tony e da suo padre, H. F. Jolowicz, eccellente studioso del diritto romano.
La moglie di Tony, Poppy, divenne Fellow in Law al Girton College di
Cambridge.

Ma Tony Jolowicz non aveva intenzione di seguire le stesse orme del
padre. Piuttosto, dopo essersi qualificato come barrister e avere breve-
mente praticato l’attività forense, scelse di esplorare le materie giuridiche
a lui care. Al tempo stesso, sfruttò l’evidente versatilità linguistica della sua
famiglia: Tony parlava fluentemente francese e spagnolo. Ciò gli permise di
sviluppare contatti ravvicinati con le tradizioni giuridiche sia della Francia
che di vari ordinamenti latino-americani. Aveva anche buoni contatti con
gli Stati Uniti (sulla procedura civile americana, un suo studio lungo ed
erudito è Some twentieth century developments in anglo-american civil
procedure, in Studi in onore di Enrico Tullio Liebman, 1979).

Sebbene Poppy Jolowicz affermi che Tony « odiava viaggiare », egli
superò questo limite e visitò numerose facoltà straniere. Egli, in partico-
lare, frequentava puntigliosamente gli incontri dell’Associazione interna-
zionale di diritto processuale, nel cui contesto io vidi Tony « esibirsi »
lontano da Cambridge. Era riverito dagli eccellenti membri di tale accade-
mia comparatistica. All’Associazione, egli portò saggezza ed entusiasmo.
Attraverso questa comunità di giuristi sofisticati egli intrecciò amicizie di
lunga durata. Sempre disposto a spendersi per l’area di common law,
accettò molti inviti a scrivere relazioni generali o nazionali. Tony, con
intelligenza, trasformava questi inviti in opportunità stimolanti per molti
dei suoi studi più penetranti (ad esempio, Fundamental guarantees in civil
litigation: England, in Fundamental guarantees of the parties in civil
litigation, del 1973; Public Interest parties and the active role of the judge,
con Mauro Cappelletti, del 1975; Appellate proceedings, in Towards a
Justice with a Human Face, del 1978; The role of the Supreme Court at the
national and international level, a general report’, in The role of the

(*) Traduzione dall’inglese di Michele Angelo Lupoi.
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Supreme Courts at the national and international level, a cura di Yessiou-
Faltsi, del 1997).

Dopo la scuola e il servizio militare, egli passò la sua vita accademica
dal 1948 al 2012 a Cambridge, dove era stato studente undergraduate e
postgraduate. Negli anni ’50 e ’60, Tony Jolowicz si affermò come lo
scrittore inglese di punta di manuali sul tort law. La sua vasta conoscenza
di tale difficile materia e la sua capacità di scrivere in modo succinto e con
precisione assoluta gli permisero di conquistare questa disciplina per la fine
degli anni ’60 (Winfield and Jolowicz on Tort, varie edizioni). A quel
punto, cominciò ad annoiarsi (come ammise nelle sue interviste registrate
negli ultimi anni con Lesley Dingle): era il momento di trovare qualcosa di
nuovo e, forse, di più ampio respiro.

Stimolato da Jack Hamson, a sua volta Fellow del Trinity College di
Cambridge, Tony Jolowicz si rivolse al diritto comparato. Il suo approccio
pratico al diritto accademico lo condusse ad esplorare il diritto processuale
civile. Ciò lo portò ad un rinnovato contatto con Sir Jack Jacob, anche lui
membro devoto dell’Associazione internazionale di diritto processuale
(Poppy Jolowicz era stata allieva di Sir Jack all’inizio della sua carriera
forense).

Tony Jolowicz sostenne molte istituzioni accademiche. Dal 1962 al
1980, fu curatore del Journal of the Society of public teachers of law. Di
tale organizzazione (l’associazione dei professori di diritto britannici)
divenne presidente nel 1986-87. Fu vice-presidente (1994) dell’Accademia
internazionale di diritto comparato. Fu Bencher del Gray’s Inn (dal 1978).
Contribuì in modo costante a varie proposte di riforma della legge nazio-
nale. Fu un energico preside della Facoltà di giurisprudenza di Cambridge
(1982-4) (il suo « numero due » in quel periodo era un docente relativa-
mente giovane chiamato Christopher Greenwood, il quale è ora membro
della Corte internazionale).

Nonostante questi illustri risultati accademici (debitamente coronati
dall’onorificenza di Queen’s Counsel nel 1990, dalla Légion d’honneur
francese nel 2002 e da varie lauree ad honorem), Tony era un collega alla
mano e modesto. Metteva il suo tempo generosamente a disposizione,
aiutando giovani ricercatori ad imparare la loro arte. Soprattutto, egli
perfezionò l’abilità di presentare informazioni complesse in modo chiaro e
succinto. La capacità, costantemente raffinata, di scrivere in maniera
elegante e tersa (che suo padre avrebbe riconosciuto come una delle
principali caratteristiche del giuristi romani classici) è un elemento lumi-
noso dell’intera opera di Tony. Odiava la ridondanza. Se non aveva nulla da
dire, taceva. Tale autodisciplina spiega perché la sua opera consiste di
lavori costantemente profondi, illuminanti e costruiti in modo serrato.

La prova dei suoi notevoli entusiasmo e tenacia è offerta dal suo
classico post-pensionamento: On Civil Procedure, Cambridge, University
Press, del 2000 (tradotto anche in cinese dal dr. Zeyong Wu, nel 2008).
Senza dubbio, in questo notevole libro Tony ha distillato decadi di rifles-
sioni e di studio. Attraverso ogni pagina, l’a. rimane ai vertici della sua arte.
È un’opera senza pari. A parte i cari ricordi condivisi con la famiglia, gli
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amici e i colleghi e le importanti ed innumerevoli influenze personali, è
questo volume maturo che appare destinato a restare come suo monu-
mento.

NEIL ANDREW

Professore dell’Università di Cambridge
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